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tl'ì *j Gli USA tentano di ammorbidire la posizione israeliana ; 

Sette ore di colloqui di Dayaii 
con Carter e Vance su Ginevra 

r,1i'- V l » ' f 

Sarebbe stata messa a punto una « formula per articolare la convocazione del-, 
la conferenza di pace sul M.O. » - Ma Tel Aviv mantiene le preclusive sulFOLP 

• WASHINGTON — • Il docu
mento segreto messo a punto 
dal presidente Carter, • dal 
segretario di Stato Vance e 
dal ministro degli Esteri ' i-
sraeliano Dayan in una serie 
di colloqui susseguitisi - per 
oltre sette • ore e conclusisi • 
all'alba di ieri, sembra aprire • 
nuove possibilità alla convo
cazione della ' conferenza di 
Ginevra, anche se l'addetto 
stampa < della Casa Bianca 
non nasconde che su questa 
strada « vi sono ancora degli 
ostacoli» e Dayan insiste che 
Tel Aviv e non accetterà mai 
che l'OLP si sieda al tavolo 
delle trattative» e non nego-
zierà mai eia creazione di u-
no stato palestinese». 

Tutti gli osservatori sono 
del parere che la formula 
messa a punto nei lunghi col
loqui israelo-americani signi
fichi tutto sommato un modo 
diplomatico per indurre Tel 
Aviv al negoziato dopo le fu
riose reazioni israeliane al 
comunicato sovietico-ame-
ricano che puntualizzava « i 
legittimi diritti del popolo 
palestinese » quale momento 
essenziale per risolvere il 
conflitto medio orientale. 

Il comunicato americano -
israeliano infatti non smen
tisce nel suo contenuto lette
rale la dichiarazione soviet!-
co-statunitense, ma si limita 
ad affermare che le due parti 
hanno convenuto che le riso
luzioni del 1967 e del 1973 del 
Consiglio di sicurezza deJl'O-
NU intese a promuovere una 
soluzione nel Medio Oriente 
« rimangono le - basi ' concor
date per la ripresa della con* 
ferenza ginevrina >. Nelle due 
risoluzioni - tra - l'altro si ac
cenna al problema palestine
se. Dayan, al termine dei col
loqui con Carter e Vance ha 
insistito sulla posizione israe
liana di non avere a Ginevra 
trattative con l'OLP e di non 
negoziare la creazione di uno 
stato palestinese. I portavoce 
americani hanno comunque 
evitato di fare riferimento a 
questa questione, • ribadendo 
allo stesso tempo che la di
chiarazione > • sovietico-ameri-
cana esprime il punto di vi
sta delle due superpotenze. 
Occorrerà attendere i pros
simi giorni per conoscere la 
formula messa a punto tra 
Carter e Dayan. 

Il ministro - degli Esteri 
belga e presidente del Con
siglio dei ministri della CEE 
ha intanto espresso a nome 
dei nove paesi della comunità 
una opinione altamente posi
tiva sulla dichiarazione sovie-
tico-americana. definita e un 
elemento importante che può 
portare all'apertura dei nego
ziati ». Simonet ha rilevato 
che gli USA hanno comple
tamente modificato la posi
zione di Kissinger che cerca
va di tenere l'URSS estranea 
al medio Oriente, aggiungen
do: «Non vedo come si po
trebbe concepire una intesa 
senza l'URSS». Circa la con
vocazione della conferenza di 
Ginevra, Simonet ha detto di 
condividere l'ottimismo mo
derato espresso dal consiglie
re di Carter, Brzezinski. ~" 

• • • 
ROMA —Il sottosegretario 
agli Esteri, Radi, rispondendo 
ieri alla commissione Esteri 
della Camera a una interro
gazione del de Fracanzani si 
è espresso in maniera positi
va sui comunicato congiunto 
sovietico-americano. 

II risultato raggiunto da 
URSS e Stati Uniti con la 
dichiarazione congiunta sulla 
riconvocazione della - confe
renza di Ginevra per il Me
dio Oriente «è valutato tanto 
più positivamente dal gover
no italiano — ha detto — in 
quanto al conseguimento del
l'obiettivo» esso «ha cercato 
di contribuire, nei limiti delle 
sue possibilità, assecondando 
e incoraggiando la matura
tone delle convergenze in
dispensabili, nella consapevo
lezza che alla Conferenza 
stessa debbano ' partecipare 
tutte le parti interessate, in
clusi i rappresentanti del po
polo palestinese». 

Radi, al riguardo ha ricor
dato le azioni del nostro go
verno. specie in sede di co
munità europea ed in incon
tri bilaterali, in uno sforzo 
volto a superare la «spirale 
delle preclusioni reciproche». 
In particolare — ha soggiun
to — «ci è stato dato atto 
dell'impegno volto a stimola
re. anche nell'ambito della 
coopcrazione politica a nove. 
la consapevolezza della cru-
cialità del fattore palestinese 
e della necessità che * esso 
trovi, nella cornice del nego
ziato e dell'auspicato regola
mento di pace, effettiva e-
sprcssione della propria iden
tità nazionale, anche median
te la costituzione di una enti
tà statuale». < »< -

Il sottosegretario ha con
cluso affermando che il con
tributo italiano «è continuato 
e continuerà a esplicarsi in 
tutte le parti», ivi compresi i 
rappresentanti dell'OLP. « il 
cui rilievo politico è stato da 
tempo da noi ' stessi ripetu
tamente * evidenriato », pur 
non nascondendosi le diffi
coltà che ancora persistono 

.. par l'intransigenza del gover
ni» M Tel Aviv. 

Prosegua il dibattito al Cremlino 

Le proposte popolari 
sulla Costituzione 

all'esame del Soviet 
C a * ' 

Numerosi sono,stati gli inttrvertfi dopo il 
discorso di apertura del compagno Breznev 

ASSASSINIO POLITICO A DUBLINO E' stato ucciso ieri a Dublino 
da un ignoto killer Seamus 

Costello, di 38 anni, presidente del Partito socialista repubblicano irlandese (IRSP). nato 
da una scissione dell'I RA-« Officiai » nel 1974* contrario ad una tregua nella lotta armata. 
Già più volte si erano avuti scontri sanguinosi fra sostenitori deli' IRSP e dell' IRA. Co
stello è stato ucciso con quattro fucilate a bruciapelo mentre scendeva dalla sua auto. 
NELLA POTO: la vettura dalla vittima dopo l'attentato 

. Dalla nostra redazione 
MOSCA - — Proseguono s al 
Cremlino i lavori del Soviet 
Supremo. I deputati delle due 
Camere — Soviet dell'unione 
e Soviet delle nazionalità — 
discutono ' il ' progetto della 
nuova Costituzione sulla base 
delle proposte avanzate nel 
corso della consultazione po
polare avviata nel paese. Al 
centro del dibattito è la • re
lazione presentata da Brez
nev. Il segretario del PCUS 
ha posto l'accento sul signi
ficato di una serie di « mo
difiche > proposte dai citta
dini ed ha messo in eviden
za che la nuova Costituzione 
contribuirà a far progredire 
ulteriormente la società a tut
ti i livelli. Vi saranno ora nuo
vi interventi di dirigenti del 
PCUS e dì deputati (nella sa
la del Cremlino c'è anche Ni
colai Podgorni, ex presidente 
del Presidium e ex membro 
del Politburo che è ora, sem
plice deputato) che contribui
ranno a mettere in luce I 
vari aspetti del documento. 
• Concluso il dibattito e rati
ficato il nuovo testo il docu
mento sarà definitivamente 
pubblicato da tutti i quo
tidiani. dalle riviste e dal
le varie pubblicazioni ed edi
to, quindi, nelle lingue dei 

Un appello di un folto gruppo di personalità al governo 

L'Italia riconosca subito l'OLP 
s., 

ROMA — Un folto gruppo 
di uomini politici, parla
mentari, economisti, giorno-

sta del conflitto arabo-israe- la pace, che ' la considera- - ni, Alberto Asor Rosa, Pie-
liano. Questa linea politica, , rione nella quale l'OLP è < ro Bassetti, Lelio Basso, Al 

,.., , „ — . _ $oome è noto — prosegue il r, tenuta a livello internatio- * berto Benzoni. Gilberto So- r 

; liuti, esponenti del mondo ~ documento — è ancorata da ' naie porti al suo formale ri- -* nalumi, Aldo - Bonaccini, > 
della cultura, delle profes- , una parte alla indiscutibili- '•'- conoscimento come legitti- : Franco Calamandrei, Qiam- -
sioni, della scienza, delle tà della esistenza dello Sta- mo rappresentante del pò- paolo • Calchi Novati, Um-
grandi organizzazioni econo- to di Israele entro confini polo palestinese Questo at- berto Cardia. Tullia Caret-

' miche e sociali, hanno tot- $icuri e garantiti e dall'ai- to da parte del nostro Pae- toni, Vincenzo Carghi, Pao- y 
' . toscritto un appèllo, promos- ;<* tra al superamento della , te, così attento ed interes- «• to Chiarini, Luciano De Pa- Ì 
,. \ so dalle presidenze dilla As- 'portata e del significato iato ad un giusto e ordina- ' scaiis, a Maurizio Ferrara, •* 
t ; tociattone italo-araba e del i dellal risoluzione 242 del- * to assetto politico nell'area % Carlo • Fracanzani, Emilio • 

„ ,_ -, „ . i'QtnJi con la quale ,j pro. i mediorientale, può costituì- "* Gabaglio, Elio Gabbuggiani. 
blema palestinese è stato re, in questo particolare mo 

Forum per la sicurezza eu
ropea e nel Mediterraneo e 
dal direttivo dell'IPALMO 
e rivolto «al governo italia
no perché proceda, senza 
ulteriori indugi, al ricono
scimento dell'OLP come le
gittimo rappresentante "• del 
popolo palestinese, compien
do atti ufficiali che rivesta-

considerato semplicemente 
come un fatto di rispetto e 
di tutela di "profughi" in 
Paesi terzi. Ora la politica 

j del governo italiano è fa
vorevole alla creazione di 

i una Patria per i palestine
si e. quindi, alla costituzio-

WiJ?*?™^**?!™??}***,^ r ne "di uno Stàio autònomo e inequivoco significato. Tale 
riconoscimento, al pari de
gli atti di uguale valore e 
significato compiuti già da 
tempo da altri Paesi della 
CEE, è coerente con le re
centi risoluzioni > adottate 
dalla Conferenza dei mini
stri degli esteri della Comu
nità a Londra, e risponde 

indipendente su territorio 
palestinese, previo ritiro da 
parte di Israele, in confor
mità ad altra risoluzione 
dell'ONU, dal territori oc
cupati • con la guerra del 
1967». 

*• «Per queste ragioni — 
afferma a questo punto l'ap-

alta linea politica che l'Ita- \ pillo — sembra giusto e or
ila persegue, non da oggi, in mai anche opportuno e con
vista di una soluzione giù- veniente, nell'interesse del-

mento, un non secondario 
contributo alla pace». 

L'appello rileva, •' inoltre, 
che un simile riconoscimen 
to farebbe crescere nell'OLP 
VÌ dopo anni di lotte e bat
taglie di principio, il senso 
statuale e internazionale del 
problema» e quindi a una 
attitudine più realistica nei 
confronti dello Stato di 
Israele, del resto già mani
festatasi per chiari segni», 
e sarebbe anche *un moni
to tutt'altro che irrilevan
te» per Israele a non insi
stere nelle sue posizioni di 
intransigenza. » . . 

L'appello è 'firmato fra 
gli altri da Michele Achilli. 
Aldo Afello. Luigi Anderli-

Francesco Gabrieli, Severi
no Gazzelloni, Marcello Gii-
mozzi, Sergio Giulianati, 
Marcella • Glisenti, Luigi 
Granelli, Ugo Gregoretti, 
Luciano Lama, Salvatore 
Lauricella, Raniero La' Val
le, Pietro Lezzi, Carlo Liz
zani, Riccardo Lombardi, ' 

' Giuliano Manacorda, Enti-
: co Manca, Agostino Maria-
netti, Giacomo Manzù, Al
berto Moravia, Achille Oc-
chetto, Vittorio Orilia, Giam
piero Orsetto, Gian Carlo 

, Pajetta, Nino Pasti, • Gio
vanni Pternccini, Giuseppe 
Pisanu, Umberto Rizzitano, 
Remo Salati, Renato San
ati, Angelo Sanza, Giorgio 
Tecce, Dario Valori, Tullio 
Vecchietti, Rosario Vtllari. 

CONCLUSA LA VISITA DEL MINISTRO FORLANI 

Più stretti rapporti Italia-Messico 
CITTA' DEL MESSICO. — 
I rapporti economici tra l'Ita
lia e il Messico saranno inten
sificati in tutti i settori, dal
l'industria petrolifera, alla 
cantieristica, alla siderurgia, 
ai trasporti, alla farmaceuti
ca. E* questa la volontà di
chiarata a Città del Messico 
dal presidente Lopez Portillo, 
dal ministro degli Esteri San
tiago Roel e dagli altri re
sponsabili di governo con i 
quali il ministro degli Esteri 
Forleni si è incontrato 

Le prospettive favorevoli 
su questo terreno sono inco
raggiate dalla constatazione 
alla quale sono giunti Por
toni e i suoi interlocutori che 
vi è tra l'Italia e il Messico 
un'ampia identità di punti di 

vista sui grandi temi della 
politica internazionale, in 
particolare sul ruolo che le 
Nazioni, Unite devono svol
gere per consolidare la pace, 
sulla politica a sostegno del 
paesi in via di sviluppo (con
siderata prioritaria dal gover
no di Lopez Portillo), sulla 
via da percorrere per arri
vare ad un nuovo e più giu
sto ordine economico interna
zionale, sul progetto di disar
mo controllato, sulla tutela 
del diritti dell'uomo, sull'am
pliamento della CEE dal qua
le con l'arrivo della Spagna i 
foremanti di Città del Mes
sico si aspettano una mag
giore proiezione dell'Europa 
comunitaria 

Nel settore dell'energia sa

rà accresciuta la collabora
zione per la costruzione di un 
gasdotto che prevede l'impie
go di settecentomila tonnella
te di tubi di acciaio. L'Italsi-
der e la Siderexport si sono 
già aggiudicate forniture per 
30 milioni di dollari ed han
no buone possibilità nella 
gara già indetta per altre for
niture del valore complessivo 
di 60 milioni di doUarL II gas
dotto disporrà di 12 stazio
ni di pompaggio per la realiz
zazione delle quali è interes
sato il «Nuovo Pignone». Vi 
sarà poi una maggiore colla
borazione tra 1*ENI e l'ente 
di Stato petrolifero messica
no, PEMEX, che potrebbe 
sfociare in un aumento del 
flusso di greggio in Italia. 

ROMA — Il presidente di 
Panama generale Omar 
Torrijos che si trova a 
Roma in visita privata — 
quale tappa di un itinera
rio nei paesi europei — è 
stato ricevuto ieri mattina 
dal presidente ' del Consi
glio Andreotti. Torrijos ha 
illustrato il nuovo trattato 
sul canale di Panama defi
nendolo «a- «seria conclu
sione» degli sforzi fatti 
per 1* * riconquista della 
dignità nazionale ». Nel col
loquio al è parlato della 
possibilità di intensificare 
la cooperazione economica 
tra i due paesi. Oggi Tor
rijos sarà ricevuto in Va
ticano. 

L'intervento dell'arcivescovo di Saigon al Snodo mondiale 

La Chiesa nella realtà del nuovo Vietnam 
CITTA' DEL VATICANO — 
La discussione generale al Si
nodo mondiale dei vescovi 
continua ad essere caratteriz
zata dal confronto di espe
rienze tra presuli provenienti 
dalle varie aree geografiche 
da cui emerge che non è pos
sibile presentare, oggi, 11 mes
saggio cristiano se si prescin
de dalla realtà sociale, politi
ca e culturale in cui si opera 
1 Muovendosi secondo questa 
linea - metodologica, l'arcive
scovo vietnamita di Città O 
Ci Min (Saigon), monsignor 
Nguyen Van Binh, ha detto 
che «la catechesi nel Viet
nam odierno deve tener con
to del fatto che il paese si 
avvia verao un sistema poli
tico comunista secondo i po
stulati del marxismo-lenini
smo. I cattolici vivono in ta
le sistema ». In secondo luogo 
bisogna tener conto che, per 
quanto riguarda il passato, 
«la chiesa viene considerata 
dalla storiografia di matrice 
marxista come una organiz
zazione renetta* alleata al-
riaperta.Tlrt»f>. Asc i* Mi non 
abbiamo altra via che mo
strare 1 fatti concreti di una 
chiesa viva, autenticamente 
cristiana ». 

Evitando ogni polemica sul 

passato, che non depone cer
to a favore di una chiesa 
troppo compromessa con il 
colonialismo e l'imperialismo, 
monsignor Binh ha ricordato 
quanto fu deciso dai vescovi 
nel luglio 1976 nella riunione 
delle due province ecclesia
stiche di Ruè e Saigon: «ab
biamo esortato senza ambi
guità i fedeli a impegnarsi 
per l'edificazione della nuova 
società, in conformità con la 
costituzione conciliare Gau-
dium et spes. ossia mirando 
al bene comune pur nella di
stinzione tra comunità politi
ca e religiosa». 

Monsignor Binh ha, tutta
via, osservato che « i catto
lici sono impreparati» nel 
senso che, data la diversa 
esperienza del passato, oggi 
essi devono elaborare una 
nuova pedagogia tenendo con
to di quattro questioni: i gio
vani riceveranno una forma
zione marxista: il contenuto 
della predicazione deve ri
spondere agli interrogativi 
«Mia gJoventa modellata avi
te Matttgla mandata; la ca
techesi non può essere apolo-
Stica, ma «ere mirare alla 

roaztone positiva ; il suo 
linguaggio dorrà adattarsi al
la nuova situazione. 

La necessità di un confron
to approfondito tra lì messag
gio cristiano e le culture do
minanti è stata sottolineata 
con particolare forza anche 
dai vescovi africani che han
no parlato ieri (monsignor 
Kpiebava del Ghana, monsi
gnor Tsinda Hata delio Zai
re), mentre 1 vescovi latino 
americani (il segretario del 
Celam monsignor TTujlIo, 
monsignor Rivera del Messi
co e monsignor Munoz Vega 
dell'Ecuador) non aok> solle
citano il confronto anche con 
la cultura di Ispirazione mar
xista, ma affermano che oc
corre anche impegnarsi per 
la difesa dei «ritti umani n 
cardinale WiUtbranda, presi
dente dal segretariato per l'U
nione dal cristiani, ha instati. 
to perchè « l cattolici colla
borino con gtt altri cristiani 
nei grandi puMauil della so
cietà contemporanea riguar
danti la cooperazione, la pa
ce, la promozione umana dei 
popoli». - " ^ 

TJ —priora genemia del fi
gli dal Sacro Cuore di Gesù, 
monsignor Agostoni, facendo 
una analisi molto critica dei 
cattolici che nel recente pas
sato ad oggi hanno «rato ad 

hanno Incarichi di governo e 
di potere, ha osservato che il 
Sinodo non può ignorare il 
comportamento politico e so
ciale di chi si dichiara cri
stiana «Mentre troviamo — 
ha detto — dei cristiani che 
si comportano bene nel cam
po sociopolitico, vi sono pe
rò dei cattolici che ne appro
fittano e che Ignorano I prin
cipi fondamentali del convi
vere umano ». Ce da chieder
s i — h a aggiunto con forza 
— «se nella loro formazione 
universitaria e umanista que
sti uomini abbiano compreso 
ed approfondito che alcune li
nee fondamentali della men
talità moderna come la liber
tà, l'uguaglianza e la frater
nità fra gli uomini hanno nel 
Vangelo una base profondissi
ma». C'è ancora da chieder
si «perchè la gerarchia non 
abbia richiamato a ' dovere 
questi cattolici». Monsignor 
Agostoni ha concluso affer
mando che la chiesa deve ri
conoscere piena autonomia ai 
laici sul terreno socio-politi
co. ma non può non giudi
care della «buona vita cri
stiana». -v , 

- - AIcMto Stoitini 

" " ' ' ; ">- ' *'! 
popoli dell'URSS,' in decine e 
decine di milioni di * esem
plari. . » . . 

Si è giunti ' a questa ses
sione del Soviet attraverso 
un ampio ed importante lavo
ro. Praticamente il « proget
to di nuova Costituzione» è 
stato presentato al paese co
me un programma politico 
che getta le basi per una so
cietà più moderna, avanzata e 
democratica. Il tipo stesso di 
e consultazione > che si è svi
luppato su indicazione dei 
massimi organi dirigenti del 
paese dimostra, . tutto som
mato. che si vuole creare 
una atmosfera di discussione 
attorno ad alcuni problemi 
di quella che viene definita la 
< società socialista svilup
pata ». 

Per trovare dei validi pre
cedenti bisogna risalire al '56 
quando si affrontò l'esame 
della legge sulle pensioni. Vi 
fu allora una discussione ge
nerale a livello popolare, vi 
furono molte proposte di mo
difiche e dodici articoli furo
no proposti dalla base, men
tre altri venti furono sostan
zialmente modificati in segui
to alle proposte pervenute. 

Le riunioni a vari livelli — 
in tutte le zone del paese — 
hanno avuto come primo ri
sultato quello della sensibi
lizzazione generale dell'opi
nione pubblica. Vi ' è stato, 
ovviamente, un preciso indi
rizzo lanciato dagli organismi 
centrali. Il «battage» è sta
to — ed è — notevole: radio. 
tv e quotidiani hanno dedi
cato ampio spazio all'esame 
del progetto ' con commenti. 
interviste e dichiarazioni. E 
qui va subito detto clic al
meno nella prima fase vi è 
stata un'ondata - di risposte 
demagogiche — più o meno 
ispirate dai gruppi dirigenti 
delle varie organizzazioni pe
riferiche del partito, del sin
dacato e delle associazioni di 
massa — che hanno dato 1' 
impressione di una certa sta
gnazione della « consultazio
ne». *- •""" 

Poi, mentre il dibattito an
dava avanti sul binario delle 
riunioni e delle lettere ai 
giornali, si è provveduto ad 
ampliare il tipo di « esame » 
dei singoli capitoli. A livello 
di partito si sono svolte as
semblee con indicazioni più 
precise, critiche e proposte. 
Nei soviet regionali, locali e 
di villaggio — e cioè gli orga
nismi del potere — si è pun
tato a discutere sulla base 
delle singole esperienze cer
cando di rendere la Costitu
zione «un fatto concreto». Si 
è proceduto su questa linea e 
si è formata a Mosca una 
« commissione » composta da 
numerosi deputati che hanno 
avuto come compito quello 
di raccogliere i dati che giun
gevano al centro dai vari or
ganismi periferici. Il lavoro di 
tale commissione ristretta si 
è inserito in quello della 
« commissione » già esisten
te e cioè varata nel 1962 per 
approntare il progetto di co
stituzione e che è stata pre
sieduta. a partire dal 1964. da 
Breznev. Parallelamente al la
voro centrale si è proceduto 
a sviluppare dieci sottocom
missioni che hanno svolto tut
ta l'opera preparatoria. Infine 
i due organismi operativi: la 
commissione redazionale ' di
retta da Breznev e il segre
tariato diretto da Ponomariov. 

Al centro « operativo » 
di Mosca — e cioè la Com
missione — sono state indi
rizzate cosi — dai vari or
ganismi. da giornali, reti ra
diotelevisive locali, organizza
zioni di partito, sindacato. 
movimento giovanile ecc. — 
tutte le proposte avanzate sia 
singolarmente che dai collet
tivi. A mano a mano si è an
data delineando la portata ve
ra e propria della consultazio
ne. e moltissime sono state 
le lettere inviate direttamente 
al Politburo. Si è quindi an
data delincando una «accen
tuazione» delle proposte, del
le critiche e si sono caratte
rizzate varie tendenze. Il li
vello della discussione è sa
lito notevolmente grazie al 
contributo di dirigenti poli
tici. sindacali e di giuristi. 
Il Trud — organo dei sinda
cati — ad esempio ha ospi
tato interventi sugli " articoli 
che interessano i lavoratori 
delle varie branche dell'indu
stria e delle campagne. 

Ora il Soviet Supremo tira 
le somme. Vi saranno — una 
volta approvato il documen
to — nuove riunioni per ade
guare varie leggi alle norme 
costituzionali. E' prevista an
che una nuova legge sull'or
ganizzazione dell'attività del 
consìglio dei ministri. Seguirà 
quindi la fase della discus
sione delle Costituzioni delle 
quindici repubbliche e delle 
venti repubbliche autonome, 
che verranno redatte sulla 
base della Costituzione gene
rale. , • . 

DÀLfcA PRIMA PAGINA 
Pensioni „,, 

contributi e .'sul fondu Jpe\\e 
pensioni autònome. In questo 
senso i provvedimenti vanno 
rivisti ed è per questo neces
sario che il governo al inê MV 
tri con i sindacati ». Anch* 
il vicepresidente del gruppo 
democristiano della Camera, 
on. PumiUa, ha affermato cha 
< dobbiamo accettare di escu
tere e di rivedere il provVe^ 
dimento in sede parlamenta
re ». La DC — ha aggiunto 
— è disponibile ad un incon
tro fra i sei partiti per discu
tere il problema. i..i«•-«••> 

La richiesta di questo in
contro era stata avanzata. 
per i repubblicani, dall'on. 
Del Pennino. «Il PRI — ha 
detto — non è contrario al 
principio del divieto del cu
mulo ma è contrario ad un 
intervento limitato a questo 
solo aspetto del problema >. 
Alla necessità di un incontro 
aveva fatto riferimento an
che il socialdemocratico on. 
Vizzini esprimendo la contra
rietà del PSDI al provvedi
mento. Per il PLI. l'on. Bozzi. 
ha definito « incostituzionale » 
il provvedimento. 

Anche ieri, oltre a queste 
prese di posizione, ve ne sono 
state moltissime altre da par
te di parlamentari, dirigenti 
di organizzazioni sindacali, 
associazioni di massa, che 
esprimono netta contrarietà 
ai contenuti delle proposte go
vernative. Fra queste la Co
stituente contadina fa rileva
re che, « facendo leva su un 
problema reale, ma snaturan
dolo. si intende colpire an
zitutto categorie di lavoratori 
agricoli dipendenti e autono
mi che percepiscono general
mente pensioni minime ». La 
federazione nazionale della 
stampa, dopo aver protesta
to per la mancata consulta
zione da parte del governo 
ha fatto" proprie le .critiche 
avanzate dalla Federazione 
Cgil, Cisl, Uil. . " •• 
•• Come si vede dall'ampio 
ventaglio di reazioni resta un 
mistero la presentazione im
provvisa di Questo provvedi
mento di ' divieto' del cumulo 
salari-pensioni. Né vale, co-

< me è stato fatto, richiamarsi 
all'accordo programmatico 
fra i sei partiti dell'arco co
stituzionale. Esso a questo 
proposito dice: «Ridurre già 
nel 1977 il previsto deficit de
gli enti previdenziali dando 
corso alla riscossione unifica
ta dei contributi, equilibrando 
gradualmente il livello dei 
contributi le cui gestioni pen
sionistiche sono in grave di
savanzo. rivedendo i mecca
nismi di cumulo e di supe-
rindiciz7azione di talune pen
sioni di invalidità e la mo
difica dei criteri di valutazio
ne della invalidità'stessa». 

Si tratta cioè di mettere 
in atto un complesso di mi
sure in modo tale da affron
tare tutta la questione pre
videnziale. Il • provvedimento 
adottato dal Consiglio dei mi
nistri invece non solo non fa 
questo ma colpisce duramen
te i lavoratori-pensionati ai 
livelli più bassi, quelli cioè 
al minimo della pensione. I 
lavoratori pensionati al mini
mo (102 mila lire dal gennaio 
1978), perderebbero infatti 
l'integrazione. Dalle 102 mila 
lire si passerebbe quindi a 
30-40-50 mila lire, cioè la sola 
pensione contributiva. I lavo
ratori pensionati sopra il mi
nimo invece . manterrebbero 
100 mila lire di pensione. 

Non solo: per quanto riguar
da la riduzione del deficit le 
previsioni di Stammati (1650 
miliardi) sono messe in dub
bio dagli stessi dirigenti del-
l'Inps. Anche su questo pro
blema è scoppiata una pole
mica. Il vicepresidente del-
l'Inps Forni ha di nuovo sot
tolineato gli ostacoli che esi
stono per l'applicazione di un 
disegno di leg£e « complicato 
e malfatto». Forni ha rispo 
sto a Tina Anselmi la quale 
aveva affermato che «l'Inps 
non fa una bella figura nel-
l'indicare tempi lunghi di at
tuazione ». --
* Vediamo come stanno le co
se. Sulla base delle leggi at
tuali chi ha la pensione al mi
nimo non è soggetto ad alcu
na trattenuta. L'Inps quando 
liquida le pensioni e riscon
tra che l'assicurato ha una 
pensione contributiva al di
sotto del minimo scrive sul 
libretto l'importo della pen
sione integrata e cioè il trat
tamento minimo. «Non c'era
no ragioni amministrative — 
afferma Forni — per scrive
re sul libretto l'importo del
la Densione contributiva ». An
drebbero perciò fatti i rical
coli delle pensioni di circa 
cinque milioni di lavoratori 
con l'impegno amministrativo 
che ne consegue e gli orga
nici delHnps sono al di sotto 
dei limiti stabiliti nel 1972 di 
ben cinquemila unità. • 

Allora i conti fatti dal mi
nistro Stammati? * Quello che 
so — afferma Forni — è che 
sono fatti a stima partendo 
da elementi ccnoscit;vi molto 
labili e quindi i dati, le ci
fre indicate, sono inattendi
bili. Probabilmente si è in
dicata una cifra per far qua
drare il bilancio». 

Misure 
arre sul terreno della contro
azione violenta, non farsi pro
vocare; ma neppure incassa
re; ma sapersi difendere e 
saper rintuzzare, come meri
tano, tutte le aggressioni ». 

Vi è infine — afferma Bu-
falini — un'opera dì dibatti
to politico e ideale da por
tare avanti. In questo qua
dro occorre ricordare che il 
PCI «è diventato troppo for
te per patir taare- stroppo» 

sitione». Se H PCI si schie
rasse «per principio aU'op-

'potutone, oggi, ci sarebbe in 
pratica un solo sbocco poli
tico a cui inevitabilmente si 
andrebbe: nuovo scioglimen
to delle Camere, nuove eie
zioni». *1< costi di dò sono 
evidenti, e 1 problemi reste
rebbero in ogni caso gli stes
si. Compito dei comunisti è 
quindi quello di spingere la 
crisi italianas « verso la so
luzione democratica e rinno-
vatrice possibile: la parteci
pazione al governo dell'Italia 
dell'intero •" movimento ope
raio con altre forze antifa
sciste, democratiche e popo
lari ». 

Anche i socialisti hanno fat
to un forte richiamo alla ne
cessità di una risposta antifa
scista ferma e coerente. «Si 
tratta — scrive l'Avanli! — 
di operare con continuità e so 
lerzia in un'azione di preven
zione e di tutela delle istituzio
ni, per la quale non occorrono 
leggi particolari », bensi l'ap 
plicazione di «leggi esistenti». 
E il governo, se vuole agire 
con il consenso delle forze po
litiche e del Paese, « det'e nei 
fatti corrispondere alle attese 
che lo circondano >. 

11 dibattito di oggi al Senato 
consentirà, dunque, un con
fronto di posizioni su di un 
tema la cui urgenza è sotto gli 
occhi di tutti. Già in questa 
sede si tratterà, quindi, di 
precisare le cose die sono sta
te fatte per spezzare lo squa
drismo fascista, e di indicare 
le altre misure, da mettere 
subito in pratica. 

Convegno 
al presente tanto i fatti sono 
ricini wel tempo — del morti 
di Rotila e di Torino. Walter 
Rossi, 20 anni, studente e di
soccupato, ucciso a freddo 
dai fascisti, vittima pertina
cemente ricercata di una 
consapevole strategìa dell'o
micidio e del terrore. Rober
to Crescenzio. 22 anni, perito 
chimico e disoccupato, arso 
vivo nel rogo dell'* Angelo 
azzurro », vittima di una ri 
sposta aberrante, ottusa. 
strumento anch'essa delle 
manovre reazionarie. Due 
morti diverse, eppure pro
fondamente simili. Due bio
grafie politicamente ineguali. 
eppure collimanti nella realtà 
di una condizione sociale in
definita, ai margini della vita 
produttiva. Entrambi, in fon
do, sono stati uccisi dalla 
violenza che scaturisce dalla 
crisi della società italiana, 
dai sussulti che essa genera 
in un drammatico contrasto 
tra la prospettiva di un rin
novamento radicale, d\ una 
piena^ espansione della de
mocrazia, è quella di Ùt^ri-
torno ' al}'indietro, verso ?H 
buio di una regressione di 
civiltà. • 

Qui sta il bivio. E qui si 
gioca la partita, ancora aper
ta, della questione giovanile. 
Qui è. anche, il nocciolo del 
problema del cosiddetto 
« nuovo fascismo »: nella pos
sibilità cioè che la reazione 
utilizzi una componente so
ciale emarginata e disperata 
come detonatore di una stra
tegia eversiva contro il mo
vimento operaio e la demo
crazia. A Bologna il € movi
mento» — quel variopinto ed 
indefinibile assemblaggio di 
forze che si coagulano pro
prio attorno alla « ideologia » 
dell'emarginazione e della 
disperazione — è corso per 
tre giorni lungo il filo del 
rasoio di questa drammatica 
alternativa. Allora — è staio 
l'unanime commento —ha 
vinto la democrazia. Ma si è 
trattato di una vittoria che 
ancora necessita di molte 
conferme. 

« Per questo ' — dice U 
zompagno Massimo D'Alema 
— d convegno dovrà essere 
anche un momento di forte 
battaglia ideale, per armare 
la gioventù di fronti, ai rischi 
che la situazione presenta. 
Battaglia ideale, non con
trapposizione ideologica. Il 
nostro sarà un convegno a-
perto al confronto con tutti ». 
II discorso aperto a Bologna, 
insomma, continua. 

« 71 convegno — dice anco
ra D'Alema — dovrà servire 

L'Associazione romana p*r 
la cremazione, si unisce al 
dolore di Sergio e Silvana 
per la morte del loro amatis
simo 

MME 
suo illustre socio. 

Roma, 6 ottobre 1977. 

Ricorre oggi il SSeslmo an
niversario della scomparsa 
del compagno 

BAITE PEMIEMNI 
e il figlio Pllamo, volendone 
onorare la memoria di Par* 
tlgiano e di combattente anti
fascista offre lire 30000 al
l'Unità, di cui fu fedele so
stenitore e diffusore tanto 
nel periodo clandestino che 
dopo la Liberazione. 

Milano. • ottobre 1177. 

. RINGRAZIAMENTO . 
La Segreteria Nazionale 

della FILP-COIL a nome dei 
portuali italiani ringrazia tut-
ti coloro che hanno proso 
parte al dolore per l'Improv
visa e prematura 

a colmare sul piano delle 
proposte ooii.iche concrete i 
ritardi culturali che il movi
mento operaio registra ri
spetto alla questione giovani
le. E' un fatto che, dal '68 ad 
oggi, non vi è mai stata, da 
parte nostra, una reale capa
cità k egemonica sulle nuove 
generazioni ». 

*Si tratta — dice il com
pagno Fabio Mussi — anche 
di una questione di metodo. 
Metodo nostro di far politica, 
intendo. Abbiamo saputo co 
gliere i problemi di fondo, 
ma ancora non siamo riusciti 
ad esplorare minuziosamente 
quella strana "nebulosa" che 
è ti mondo dei giovani. Non 
abbiamo capito quali esigen
ze nuove nascano dalla gran
de trasformazione della per
sonalità aiotHJiile indotta dal
la crisi del modello di svi
luppo italiano. Parlo dell'at-
tegiamento verso la famiglia. 
il lavoro, la sessualità, la 
qualità della vita. Parlo so
prattutto dei modi nuovi 
attrverso i quali si esprime 
la volontà di partecipazione 
politica >. 

/( convegno, dunque, dovrà 
essere anche un momento di 
ricognizione e di analisi sulla 
« soggettività > dei movimenti 
delle nuove generazioni, do
vrà addentrarsi in quella sor
ta di regno delle contraddi
zioni che è la nebulosa del 
mondo giovanile. Un regno 
dove ancora la volontà di 
battersi contro lo stato pre
sente delle cose trae le pro
prie ragioni proprio da li
na inconfessata aderenza allo 
stato presente delle cose, alle 
sue storture, alle sue ingiu
stizie: dove la « rivoluzione » 
è solo un mito, una parola e 
un gesto privo di ogni carica 
progettuale: dove tutto può 
convivere con il contrario di 
tutto. i 

1 fatti più recenti, in que
sto senso, hanno dato più di 
una utile indicazione. Hanno 
evidenziato . innanzitutto un 
pericolo: come cioè, nella 
confusione di questa nebulo
sa. nella polverizzazione delle 
posizioni e delle idee, possa 
farsi strada l'ipotesi, aber
rante e suicida, del « partito 
armato »; / un'ipotesi che. in 
fondo, non è che la più coe
rente tra le varianti di quel-
i'« abbandono della politica > 
che sembra aver definitiva
mente bruciato gli spazi del
l'estremismo € storico ». 

Dal 15 al 20 
nuove agitazioni 

nelle ferrovie 
proclamate dal 

sindacato autonomo 
ROMA — Nuova gravissima 
decisicele del sindacato au
tonomo dei ferrovieri (FI-
SAF8), che ha proclamato 
una fermata di mezz'ora al
l'inizio di ogni turno per il 
personale viaggiante • e di 
macchina dalle ore zero di 
sabato 15 alle 24 di giovedì 
20 ottoore. Il giorno 21 inol
tre gli addetti agli impianti 
fissi anticiperanno di tre ore 
la fme dei turni di lavoro. 

Questa decisione è stata 
presa dal comitato centrale 
della FI8AFS riunito ieri fi
no a tarda sera in un risto
rante romano. Il sindacato 
autonomo dei ferrovieri ha 
anche deciso di inviare un 
documento dettagliato al mi
nistro Lattanzio ccn tutte le 
rivendicazioni dell'organizza
zione. 

Riunione al PCI 
sulla formazione 

professionale 
Si terrà oggi presso la Di

rezione del Partito alle ore 
930 una riunione sulla for
mazione professionale, con la 
partecipazione di compagni 
assessori e consiglieri regio
nali. sindacalisti, pari amen-
tari, responsabili di sezioni 
di lavoro del partito. 

Introdurrà il compagno 
Lucio Pagnoncelli, conclude
rà il compagno Achilia Oc 
chetto. « 

RINGRAZIAMENTO 
La segreteria provrnetale 

det'a PILP-COIL di Genova 
ringrazia commossa le auto
rità pubbliche, la Regione. 
il Comune, la Provincia, il 
Ministero della Marina Mer
cantile, la direzione del Fon
do assistenza portuali, le 
strutture della CGIL, gli ami
ci e i compagni della CIfJL 
e UIL, le segreterie provin
ciali del PCI e PSI. VAMPI 
provinciale, gli Enti e le 4a-
sociazioni. la Stampa, eh* 
hanno espresso 11 cordoglio 
e l'affetto per la preraatont 
scomparsa del segretario ge
nerale della FILP-COIL 

LUMI RIM 

RINGRAZIAMENTO 
La moglie Mila e I _ 

Glauco e Loredana rtngm-
stono coimnoeai la ' segrete
ria nazionale della CGIL, la 
segreteria della Cerner 
federale del lavoro di 
va. le organine «Ioni 
nati e locali della FTLF-
COIL e della FULF. il Par
tito comunista Italiano. 0 
Partito socialista italiano, 
l'ANFL le Autorità puMtt-
cht, gli stati, le AnoctaUtnl, 
l oompagnl e gU astici, 1 la
voratori portuali, eh* hanno 
^rtaerpato al laro dolor* par 

seoanparta di 
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